
11 gennaio11 gennaio
 Secondo la tradizione agiografica Liberata era figlia di Lucio 
Catelio Severo, un console romano della parte più occidentale 
della penisola iberica (oggi Galizia) nel 122; gli studi più recenti, 
tuttavia, hanno in buona parte sconfessato questa tradizione. 
Liberata sarebbe dunque nata in Gallia (odierna Francia) nella 
regione del Lot, fra Tolosa e Bordeaux. La sua data di nascita è 
sconosciuta, come pure gli altri dati che si riferiscono alla sua 
vita. Un giorno, la moglie del console, Calsia, mentre Severo era 
assente, diede alla luce nove gemelle. Piena di pudore nel vedere 
un così parto numeroso, decise di annegarle nel mare, pertanto 
dette tale incarico alla levatrice, la quale, in quanto cristiana, non 
obbedì e, anzi, le fece battezzare coi nomi di Ginevra, Vittoria, 
Eufemia, Germana, Marina, Marciana, Basilisa, Quiteria e infine 
Liberata. Della loro cura ed educazione alla fede cristiana 
incaricò invece Sila, che più tardi sarebbe diventata anch'essa 
santa. Ma, dopo numerose peripezie, le gemelle sarebbero morte 
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tutte martiri durante la persecuzione dell'imperatore Adriano, per opera dello stesso padre. Altra 
contaminazione iconografica è santa Liberata con i due bambini. La conclusione che si può dedurre è 
quella del culto della Mater Matuta di Capua o di altre divinità pagane femminili in chiave cristiana, 
in quanto l'iconografia è attribuita sia a Santa Liberata vergine o Liberata di Como sia a Santa 
Liberata vergine e martire. Alla santa è attribuito il potere di allontanare i pensieri tristi, e, per 
estensione, la capacità di liberare da ogni infermità o afflizione; la tradizione cattolica la considera 
una figura portatrice di pace e di serenità. L'emblema di santa Liberata è il ramo di palma e la croce. 
La liturgia la celebra l'11 gennaio e anche la seconda settimana di settembre, ma il suo ricordo non è 
più nel Martirologio Romano. Insieme a santa liberata alcuni festeggiano Ginevra.
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